
ECONOMIA VICENTINA
FLASH N° 18/2021

Novembre 2021

GLI INDICI DI DENSITA’ IMPRENDITORIALE E  SPECIALIZZAZIONE
PRODUTTIVA CONFERMANO LA VOCAZIONE MANIFATTURIERA

DELLA PROVINCIA DI VICENZA

Nota metodologica e definizioni
Questo  sintetico  report  intende  approfondire  la
densità  imprenditoriale  nei  vari  comuni  del
Vicentino  e  la  specializzazione  dei  principali
segmenti economici su scala provinciale
Sotto  il  profilo  metodologico  si  è  optato  per  i
seguenti parametri:
1)  DENSITA’  IMPRENDITORIALE  =  rapporto  tra
numerosità complessiva di unità locali registrate in
ogni comune e numerosità degli abitanti diviso per
100.
2) COEFFICIENTI DI SPECIALIZZAZIONE = Essi
per  ogni  segmento  sono  calcolati  nel  seguente
modo:
a) Rapporto tra numero di addetti alle unità locali
del  segmento  presenti  in  provincia  e  numero  di
addetti alle unità locali totali presenti in provincia;
b) Rapporto tra numero di addetti alle unità locali
del segmento presenti in Italia e numero di addetti
alle unità locali totali presenti in Italia;
c)  Rapporto  tra  la  quantità  a)  e  la  quantità  b)
moltiplicato per 100.

La  densità  imprenditoriale  dei  Comuni  del
Vicentino
Come si diceva l’indice di densità imprenditoriale è
dato dal numero di unità locali ogni 100 abitanti.
L’indice  medio  di  densità  imprenditoriale  è  nella
provincia di Vicenza è 11,7.
Abbiamo  poi  provveduto  a  suddividere  i  comuni
della provincia in 5 fasce.
La prima ospita 11 Comuni con un indice di densità
imprenditoriale  superiore  a  15:  Asiago  (19,4),
Zermeghedo,  Albettone,  Brendola,  Tonezza,
Alonte,  Grisignano,  Agugliaro,  Asigliano,
Montebello Vicentino e Thiene. 
Nella seconda fascia troviamo 37 Comuni con un
indice compreso tra 15 e il valore medio provinciale
(11,7); sono situati  in quest’area le due realtà più
popolose  della  provincia  e  cioè  Vicenza  con  un
indice di 14,4 e Bassano con un indice di 13,9. E
poi  ancora  Villaga,  Carrè,  Camppiglia  dei  Berici,
Vicenza, Gambellara, Laghi, Sandrigo, Zanè, Torri
di Quartesolo, Noventa, Roana, Schiavon, 

Montegalda,  Gallio,  Sarcedo,  Sossano,  Fara,
Arzignano, Nove, Camisano, Barbarano, Altavilla, 

Pojana,  San  Pietro  Mussolino,  Trissino,  Poisina,
Rosà, Cassola, Orgiano, Montegaldella, Marostica,
Montorso,  Pozzoleone,  Lusiana  Cponco,  Lonigo,
Monte di Malo.
Il terzo segmento comprende 34 Comuni - incluso
Schio con 10,8 - che sottoperformano lievemente la
media  provinciale  con  un  indice  di  densità
imprenditoriale  compreso  tra  11,7  e  10:
Castegnero,  Pianezze,  Lastebasse,  Pove  del
Grappa,  Bolzano  vicentino,  Foza,  Colceresa,
Gambugliano,  Rossano  Veneto,  Val  Liona,
Mussolente,  Enego,  Grumolo  delle  Abbadesse,
Tezze sul Brenta, Longare, Arcugnano, Montecchio
Maggiore,  Villaverla,  Cartigliano,  Bressanvido,
Santorso,  Breganze,  Dueville,  Costabissara,
Creazzo,  Romano  d’Ezzelino,  Sarego,  Monticello
Conte  Otto,  Monteviale,  Castelgomberto,  Malo,
Chiampo e Nanto.
Seguono le due fasce caratterizzate da una densità
imprenditoriale più rarefatta.  
La  prima  include  20  Comuni  con  un  indice
compreso tra 10 e 8:  Arsiero, Cornedo, Solagna,
Montecchio Precalcino, Sovizzo, Salcedo, San Vito
di  Leguzzano,  Rotzo,  Isola  Vicentina,  Caldogno,
Crespadoro,  Quinto,  Velo  d’Astico,  Valdastico,
Chiuppano,  Torrebelvicino,  Zovencedo,  Valli  del
Pasubio, Marano, Cogollo del Cengio
L’ultima fascia - di 10 realtà comunali - è quella con
un indice di densità inferiore a 8 unità locali ogni
100  abitanti:  Zugliano,  Caltrano,  Lugo,  Recoaro
erme,  Piovene  Rocchette,  Pedemonte,  Nogarole,
Valdagno,  Valbrenta,  Calvene,  Brogliano,
Altissimo.

I coefficienti di specializzazione
Il calcolo degli indici di specializzazione per macro-
settori  conferma la vocazione manifatturiera della
provincia  di  Vicenza:  infatti  l’indice  di
specializzazione del manifatturiero è di 200,8.
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Seguono  a  grande  distanza  l’immobiliare e
l’industria  estrattiva rispettivamente  con  105,7  e
101,6.
In una terza fascia troviamo gli  altri servizi  con un
indice  di  specializzazione  di  86,1,  l’alloggio-
ristorazione (83,1),  le  costruzioni (82,3),  il
commercio (78,8).
In  un  quarto  gradino  sono  situati  il  noleggio,
agenzie di viaggio e servizi alle  imprese (73,2), il
settore finanza e  assicurazioni (71,7) e le  attività
professionali, scientifiche  tecniche (70,5).
In una quinta area troviamo i comparti del trasporto
e dell’informazione-comunicazione rispettivamente
con indici di specializzazione di 59,6 e di 58,4. 
Chiude l’agricoltura con 45,5.
Nel  manifatturiero  svetta  il  segmento  della  pelle
(460,5)  davanti  alle  apparecchiature  elettriche
(390,6).
Troviamo  poi  i  segmenti  della  carta (269,9),  dei
macchinari (268,5)  e  dell’altro  manifatturiero
(253,5).
L’indice compreso tra i i 250 e i 200 definisce una
fascia  in  cui  compaiono  la  gomma-plastica,  la
metallurgia,  la  produzione  di  metallo,
l’abbigliamento.
Nella  fascia  con  un  indice  di  specializzazione
inferiore  a  200,  ma  superiore  a  150  troviamo  il
tessile (176,9),  l’industria  farmaceutica (175,3),
l’industria  del  mobile (157,8),  i  minerali  non
metalliferi (151,7)..
Alla fascia con indice inferiore a 150 ma superiore
a 100 appartengono  le bevande (144,0), la chimica
(142m2),  l’elettronica (140,5),  la  stampa (138,6),
l’industria  del  legno (117,8),  la  riparazione  e
manutenzione macchinari (111,9).
L’alimentare  evidenzia  un  indice  di  81,2,  la
fabbricazione di altri mezzi di trasporto esibisce un
70,8.
Maglia nera la fabbricazione di autoveicoli  con un
indice di specializzazione inferiore a 50. 

La  densità  imprenditoriale  nelle  province
italiane
Con 11,7 unità locali ogni 100 abitanti l’area berica
si  situa  al  79°  posto,  lontano  dalla  prima  in
classifica  (Cagliari  con 20,4  unità  produttive ogni
100 abitanti, mentre maglia nera è Trieste con 9,2)
e  sottoperformando  il  valore  medio  nazionale
(12,6). Nel Veneto a fare peggio di Vicenza è solo
Belluno  (9,8),  mentre  le  altre  realtà  provinciali
esibiscono  un  indice  di  densità  imprenditoriale
superiore: Rovigo 13,8, Verona 12,7, Padova 12,6,
Treviso 12,1, Venezia 11,9.
Se  però  prendiamo  in   considerazione  il  solo
settore manifatturiero Vicenza è medaglia di bronzo
con 1,99 unità produttive manifatturiere sul  totale
delle unità locali dietro Prato (4,24) e Fermo (2,83)
e davanti a Firenze (1,97). In fondo alla graduatoria
troviamo Trieste con 0,59. Le altre province venete
si  collocano  alle  spalle  di  Vicenza:  Treviso  1,69

unità locali manifatturiere ogni 100 abitanti, Padova
con  1,56,  Rovigo  con  1,47,  Verona  con  1,30,
Belluno con 1,18, Venezia con 1,07.

Gli  indici  di  specializzazione  produttiva  delle
province italiane nel settore manifatturiero
L’implementazione del calcolo relativo agli indici di
specializzazione produttiva relativamente al settore
manifatturiero in comparazione con le altre realtà
provinciali  assevera la  centralità di  tale comparto
nell’apparato produttivo berico.
Infatti  l’indice  di  specializzazione  produttiva  del
segmento manifatturiero vicentino è pari a 200,77
un valore che situa Vicenza in seconda posizione
dietro a Prato (205,65) e davanti a Fermo (197,28),
Lecco (186,26) e Pordenone (183,58).
Comunque Belluno  è 6° con un indice di  182,78
davanti a Treviso (8° e 172,37).
Al  26° gradino troviamo Padova con un indice di
specializzazione del manifatturiero di 137,75 a cui
segue Rovigo (26° e 132,40).
Verona è 46° con un indice di 109,34 e Venezia è
58° con 91,56.

A cura dell’Ufficio Studi della Camera di Commercio di Vicenza

 

2



3



4



5

pos. Provincia Provincia

1 CAGLIARI            20,4 55 CROTONE             12,6

2 NUORO               17,3 56 FROSINONE           12,6

3 GROSSETO            16,6 57 MODENA              12,5

4 PRATO               15,8 58 LA SPEZIA           12,5

5 BENEVENTO           15,4 59 REGGIO EMILIA       12,4

6 IMPERIA             15,0 60 RAVENNA             12,4

7 ASCOLI PICENO       14,9 61 PARMA               12,3

8 MACERATA            14,9 62 LATINA              12,3

9 VITERBO             14,8 63 FERRARA             12,3

10 VITERBO             14,8 64 BIELLA              12,3

11 RIMINI              14,5 65 TERNI               12,2

12 MILANO              14,4 66 TORINO              12,2

13 FERMO               14,4 67 MESSINA             12,1

14 TERAMO              14,4 68 TREVISO             12,1

15 MASSA CARRARA       14,4 69 NAPOLI              12,1

16 CAMPOBASSO          14,3 70 REGGIO DI CALABRIA  12,0

17 BARI                14,3 71 CATANZARO           11,9

18 PESCARA             14,2 72 VENEZIA             11,9

19 CHIETI              14,2 73 ANCONA              11,9

20 SASSARI             14,1 74 UDINE               11,8

21 ISERNIA             14,0 75 SIRACUSA            11,8

22 SAVONA              14,0 76 BRESCIA             11,8

23 MATERA              14,0 77 VERCELLI            11,7

24 SIENA               13,9 78 MANTOVA             11,7

25 FIRENZE             13,9 79 VICENZA             11,7

26 FOGGIA              13,9 80 CALTANISSETTA       11,7

27 CUNEO               13,9 81 COSENZA             11,7

28 ROVIGO              13,9 82 TRENTO              11,6

29 RAGUSA              13,9 83 BOLOGNA             11,6

30 ROMA                13,7 84 BRINDISI            11,6

31 LUCCA               13,6 85 LECCE               11,5

32 PISTOIA             13,6 86 ENNA                11,3

33 SALERNO             13,5 87 AGRIGENTO           11,3

34 PERUGIA             13,5 88 CATANIA             11,3

35 ASTI                13,5 89 ORISTANO            11,1

36 GENOVA              13,4 90 SONDRIO             10,8

37 PESARO E URBINO     13,4 91 VIBO VALENTIA       10,8

38 AREZZO              13,4 92 BERGAMO             10,7

39 BOLZANO             13,4 93 PAVIA               10,7

40 TRAPANI             13,3 94 MONZA E BRIANZA     10,7

41 AVELLINO            13,2 95 VERBANIA            10,6

42 POTENZA             13,2 96 TARANTO             10,5

43 AOSTA               13,0 97 CREMONA             10,4

44 PISA                12,9 98 COMO                10,3

45 FORLI' - CESENA     12,8 99 NOVARA              10,3

46 CASERTA             12,7 100 PORDENONE           10,2

47 RIETI               12,7 101 LECCO               9,9

48 PIACENZA            12,7 102 BELLUNO             9,8

49 L'AQUILA            12,7 103 VARESE              9,7

50 ALESSANDRIA         12,7 104 GORIZIA             9,7

51 VERONA              12,7 105 LODI                9,5

52 ITALIA 12,6 106 PALERMO             9,5

53 PADOVA              12,6 107 TRIESTE             9,2

54 LIVORNO             12,6

DENSITA’ IMPRENDITORIALE COMPLESSIVA DELLE PROVINCE 
ITALIANE

DENSITA’ 
IMPRENDIT.

DENSITA’ 
IMPRENDIT.

Fonte:elaborazione Camera di Commercio di Vicenza 
su dati INFOCAMERE  e ISTAT
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1 PRATO               4,24 54 SIENA               1,17

2 FERMO               2,83 55 ISERNIA             1,16

3 VICENZA             1,99 56 VERBANIA            1,16

4 FIRENZE             1,97 57 PAVIA               1,15

5 PESARO E URBINO     1,94 58 SALERNO             1,12

6 AREZZO              1,92 59 GENOVA              1,09

7 MACERATA            1,88 60 LA SPEZIA           1,09

8 MODENA              1,87 61 RIMINI              1,08

9 PISTOIA             1,84 62 POTENZA             1,07

10 REGGIO EMILIA       1,83 63 GORIZIA             1,07

11 TERAMO              1,77 64 VENEZIA             1,07

12 MASSA CARRARA       1,70 65 LODI                1,06

13 TREVISO             1,69 66 CAMPOBASSO          1,06

14 PARMA               1,64 67 MATERA              1,04

15 LECCO               1,63 68 RAVENNA             1,03

16 LUCCA               1,62 69 FERRARA             1,02

17 PISA                1,57 70 SONDRIO             0,99

18 ASCOLI PICENO       1,56 71 NAPOLI              0,98

19 PADOVA              1,56 72 L'AQUILA            0,98

20 BRESCIA             1,55 73 LATINA              0,97

21 BIELLA              1,55 74 RAGUSA              0,96

22 MONZA E BRIANZA     1,48 75 SASSARI             0,96

23 ROVIGO              1,47 76 TERNI               0,96

24 VARESE              1,45 77 LECCE               0,95

25 COMO                1,44 78 CALTANISSETTA       0,95

26 BERGAMO             1,40 79 CASERTA             0,94

27 PERUGIA             1,39 80 CROTONE             0,93

28 PORDENONE           1,38 81 SAVONA              0,92

29 ANCONA              1,38 82 TRENTO              0,92

30 CAGLIARI            1,38 83 MESSINA             0,91

31 MANTOVA             1,37 84 TRAPANI             0,91

32 UDINE               1,36 85 REGGIO CALABRIA 0,90

33 MILANO              1,35 86 GROSSETO            0,89

34 AVELLINO            1,34 87 BOLZANO             0,88

35 PIACENZA            1,33 88 VITERBO             0,86

36 CHIETI              1,32 89 LIVORNO             0,86

37 FORLI' - CESENA     1,32 90 RIETI               0,86

38 ALESSANDRIA         1,30 91 SIRACUSA            0,83

39 ASTI                1,30 92 COSENZA             0,82

40 VERONA              1,30 93 IMPERIA             0,82

41 BARI                1,29 94 AOSTA               0,81

42 VERCELLI            1,28 95 CATANZARO           0,81

43 NUORO               1,26 96 VIBO VALENTIA       0,81

44 CUNEO               1,25 97 BRINDISI            0,80

45 BOLOGNA             1,22 98 FOGGIA              0,79

46 CREMONA             1,22 99 ENNA                0,78

47 NOVARA              1,21 100 CATANIA             0,78

48 TOTALE ITALIA 1,20 101 ORISTANO            0,77

49 FROSINONE           1,18 102 TARANTO             0,73

50 BELLUNO             1,18 103 AGRIGENTO           0,70

51 TORINO              1,18 104 ROMA                0,66

52 PESCARA             1,17 105 PALERMO             0,61

53 BENEVENTO           1,17 106 TRIESTE             0,59

Fonte: elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati INFOCAMERE e ISTAT

DENSITA’ IMPRENDITORIALE  DELLE PROVINCE ITALIANE – 
SETTORE MANIFATTURIERO
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pos. Provincia pos. Provincia

1 PRATO               205,65 53 SONDRIO             98,23

2 VICENZA             200,77 54 TARANTO             94,25

3 FERMO               197,28 55 SIENA               93,19

4 LECCO               186,26 56 TERNI               92,13

5 PORDENONE           183,58 57 MASSA CARRARA       91,93

6 BELLUNO             182,78 58 VENEZIA             91,56

7 PESARO E URBINO     175,03 59 CAMPOBASSO          91,08

8 TREVISO             172,37 60 LA SPEZIA           87,51

9 REGGIO EMILIA       169,10 61 TRENTO              83,36

10 MODENA              165,36 62 LATINA              79,25

11 BERGAMO             158,58 63 BARI                78,62

12 AREZZO              158,37 64 ISERNIA             78,16

13 NOVARA              155,72 65 BENEVENTO           76,45

14 VARESE              155,01 66 TRIESTE             76,27

15 BRESCIA             154,01 67 BOLZANO             74,85

16 GORIZIA             151,69 68 PESCARA             73,43

17 MACERATA            149,81 69 CASERTA             73,31

18 CREMONA             149,06 70 NAPOLI              71,44

19 MANTOVA             149,05 71 SALERNO             71,28

20 BIELLA              148,65 72 RIMINI              70,51

21 MONZA E BRIANZA     147,65 73 L'AQUILA            70,14

22 VERCELLI            147,55 74 LECCE               69,72

23 PARMA               142,53 75 SAVONA              67,68

24 TERAMO              139,73 76 MATERA              67,67

25 COMO                139,24 77 LIVORNO             67,64

26 PADOVA              137,75 78 MILANO              66,47

27 ANCONA              137,72 79 BRINDISI            65,52

28 UDINE               134,26 80 GENOVA              64,39

29 CHIETI              133,40 81 VITERBO             63,00

30 ROVIGO              132,40 82 RIETI               62,26

31 CUNEO               126,51 83 SIRACUSA            61,30

32 FORLI' - CESENA     126,41 84 CALTANISSETTA       59,65

33 ALESSANDRIA         125,36 85 VIBO VALENTIA       55,83

34 ASTI                122,04 86 ENNA                55,78

35 FIRENZE             121,52 87 FOGGIA              54,19

36 PISA                121,06 88 CATANIA             53,53

37 LODI                119,57 89 AOSTA               53,43

38 PISTOIA             118,70 90 NUORO               53,30

39 POTENZA             118,57 91 TRAPANI             51,98

40 PIACENZA            116,92 92 MESSINA             51,71

41 BOLOGNA             116,12 93 RAGUSA              50,30

42 PERUGIA             115,68 94 ORISTANO            48,29

43 FROSINONE           114,19 95 CAGLIARI            46,82

44 TORINO              114,05 96 CROTONE             44,96

45 LUCCA               113,76 97 GROSSETO            43,99

46 VERONA              109,34 98 SASSARI             39,93

47 AVELLINO            109,02 99 CATANZARO           39,89

48 ASCOLI PICENO       108,43 100 PALERMO             39,45

49 PAVIA               108,01 101 COSENZA             38,85

50 FERRARA             100,59 102 AGRIGENTO           38,78

51 VERBANIA            99,30 103 REGGIO DI CALABRIA  38,62

52 RAVENNA             99,20 104 IMPERIA             36,91

105 ROMA                
29,34

COEFFICIENTI DI SPECIALIZZAZIONE DEL MANIFATTURIERO DELLE 
PROVINCE ITALIANE

Coefficienti di 
specializzazione

Coefficienti di 
specializzazione

Fonte: elaborazione Camera di Commercio di 
Vicenza su dati INFOCAMERE e ISTAT


